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MERCATI E DINAMICHE SOCIALI
LA TRAPPOLA DEL SOTTOSVILUPPO

Ricerca Unctad: oltre un milione di persone con titoli di studio
ha lasciato i Paesi di origine in cerca di migliori condizioni

I movimenti ricalcano i nuovi assetti economici mondiali:
le percentuali di partenti sono molto più basse in Asia

Igiovani talenti fuggonodaiPvs
La perdita di capitale umano danneggia soprattutto le nazioni africane

Nonostante una cre-
scita del Pildue voltesupe-
riore alla media mondiale,
più diun miliardo diperso-
ne in Asia lavora ancora
nell’economia sommersa.
Asottolinearlo è l’Oil, l’Or-
ganizzazione internazio-
nale del lavoro, in occasio-
ne dell’Asian Employ-
ment Forum in corso oggi
e domani a Pechino.

Lamaggiorpartedeilavo-
ratoriimpegnatinell’econo-
miainformaleèprivadipro-
tezionesociale,edèoccupa-
tainattivitàpocoremunera-
tiveeabassosalario.Secon-
dol’Oil,latendenzaallospo-
stamentodallecampagneal-
le città alla ricerca di un’oc-
cupazione nell’industria e
nei servizi continuerà
nell’Asia in via di sviluppo
e,inalcuniPaesi,manifeste-
ràunincremento.

Luca de Berardinis
Non più valigie di cartone,

ma titoli di studio universitari.
DaiPaesi inviadisviluppooltre
un milione di persone, circa il
15%deltotaledeilaureati,èemi-
grata verso le nazioni più indu-
strializzate in cerca di migliori
condizioni di vita. La perdita di
"capitaleumano",però,costitui-
sce una barriera allo sviluppo e
allacrescitaeconomicadeiPae-
siemergenti.

Nel rapporto "Paesi emer-
genti 2007: conoscenze, cultu-
ra tecnologica e innovazioni
per lo sviluppo" l’Unctad, la
Conferenza delle Nazioni Uni-
te per il commercio e lo svilup-
po, focalizzal’attenzionesulfe-
nomeno del brain drain (fuga
dicervelli): lecause,gli effetti e
lepossibili soluzioni.

La mappa dei movimenti mi-
gratori ricalca i nuovi assetti
economici mondiali: in Asia le
percentualidilavoratorispecia-
lizzatichelascianoiPaesid’ori-
gine sono molto basse. Cina ed
Indiasiattestanosuun4,2%,po-
co di più per Bangladesh(4,7%)
eCoreadelSud(5,8%),unicaec-
cezioneilVietnam(39%).IPae-
sidelcontinenteafricano, inve-
ce, sono quelli dove il fenome-
no si presenta con maggior for-

za, in testa laSomalia(58,6%), il
Mozambico(42%)elaSierraLe-
one(41%).

Nonsolo, la ricerca dell’Un-
ctad ha evidenziato che il tas-
so di emigrazione per i lavora-
tori specializzati è molto più
alto di quello generale: il pri-
mo è cresciuto dal 16,5% degli
anni 90 al 21,4% del quinquen-
nio 2000-2005; il secondo dal
2,1%al3,1%neglistessiperiodi.

Ingegneri, medici, program-
matori informatici, queste le
principali tipologie di lavorato-
riche i Paesi industrializzati so-
nobenfelicidiaccogliere.Ilrap-
porto afferma infatti che se da
unlato,acausadiguerre,pover-
tà e poche possibilità di far car-
riera,ilaureatiemigrano,dall’al-
tro i Paesi ricchi hanno incenti-
vatoquestofenomenoattraver-
sopolitichemirateeleggiappo-
site. Tre i fattori determinanti
chehannoalimentatoilbisogno
di lavoratori specializzati: l’in-
vecchiamento della popolazio-
ne,cherichiedesempremaggio-
riinvestimentiinstruttureeper-
sonale medico; la rivoluzione
tecnologica, che ha enorme-
menteaumentato la richiesta di
personale qualificato; la sem-
pre minore attrattività di certe
professioni (insegnanti, inge-

gneri, tecnici, elettricisti) per i
giovanieuropeienordamerica-
ni inparticolare.

Uno dei primi effetti rilevati
dai ricercatori dell’Unctad, è
l’aumento delle somme che gli
emigratispediscononeiPaesidi
origine:questesonoquasitripli-
catenegliultimi15anniraggiun-
gendoi167miliardididollarinel
2005. Se questo ha permesso di
alleviare lo stato di povertà nel
quale vivono larghe fasce della
popolazione di questi Paesi, il

suo effetto sulle dinamiche ma-
croeconomiche è pressocchè
nullo,vistochelespesesostenu-
te dai Governi per la pubblica
istruzione non hanno avuto un
ritornointermini lavorativi.

Proprioperquestimotivi,ne-
gli ultimi anni i Paesi maggior-
mentesviluppatihannomessoa
punto una serie di politiche per
tentare di riequilibrare la situa-
zione. Istruttivo il caso della
Gran Bretagna, che nel 2006 ha
finanziatounprogrammadiassi-

stenza al Malawi per istituire
corsidiformazioneperpersona-
lemedicoeparamedico,elevan-
do anche il tetto degli stipendi
ed aumentando le opportunità
lavorative.InquestomodoilPa-
esehapotuto far fronte alla cro-
nicacarenzadipersonale. IlGo-
verno ha poi costruito nuovi la-
boratori,nellasperanzache,sta-
volta, i ricercatoririmangano.

 www.unctad.org
Il report sull’emigrazione dei laureati

La diaspora dei migliori INTERVISTA FoadAodi

Laureati con la valigia. Un gruppo di neolaureati provenienti da Paesi in via di sviluppo. Secondo l’Unctad, in
Africa la più elevata percentuale di emigrazione tra il personale qualificato si registra in Somalia (58,6%)

A PECHINO IL FORUM OIL

Il boom asiatico
nonsconfigge
ilsommerso

INVASIONE PACIFICA
«In aumento gli arrivi
dall’Est Europa:
prima sbarcavano
studenti, ora laureati»

Foad Aodi. Presidente
dei medici stranieri in Italia

Cos’è l’Unctad
Istituitanel1964,l’Unctad

(ConferenzadelleNazioniUniteper
ilcommercioelosviluppo)hacome
obiettivoprincipale
l’identificazionedipolitichevoltea
integraresempredipiùiPaesi
poverioinviadisviluppo
nell’economiainternazionale.
L’Unctadsvolgelasuaattività

attraversostudi,forum
intergovernativi,assistenza
tecnica.

La mappa delle partenze
Nellaclassificadell’emigrazione

deitalentifattadall’Unctadspiccail
bassolivellodi"fuga"delpersonale
qualificatochesiregistrainPaesi
caratterizzatidaelevatilivellidi
crescitaeconomica,comeCinae
India,potenzeemergenticheormai
tendonoadattirare,anziché
espellere,igiovanitalenti.Moltidei
Paesisottosviluppati,invece,
stannovedendoassottigliarsi la
lorogiàesiguaschieradi
professionisti,indispensabiliper
elaborarestrategieanti-povertà.

«Dopoiltirocinio
restainItaliail30%
dei medici stranieri»

Dasempre, EuropaeStati
Uniti sono le mete più ambite
dai medici provenienti dalle
nazioni inviadisviluppo. Il fe-
nomeno della fuga dei cervel-
li incampomedicoassumedi-
mensioninotevoliancheindi-
rezione del nostro Paese. «In
Italia ci sono attualmente
14milamedici stranieri»affer-
maFoadAodi,43anni,diorigi-
ni palestinesi, laureatosi alla
Sapienza di Roma nel 1989.
Aodiè ilpresidentedell’Asso-
ciazione medici stranieri in
Italia, i quali, «nel 70% dei ca-
si, dopo un periodo di tiroci-
nio presso le strutture sanita-
rie italiane, fanno ritorno in
patria. Il restante 30%, inve-
ce, si stabilisce qui».

Una forza lavoro che costi-
tuisce circa il 3,5% dei medici
iscritti presso i 103 ordini pro-
vinciali della penisola. Certo
siamo lontani dal 31% della
Gran Bretagna, il Paese che in
Europanehail numeropiù al-
to, circa 16mila, però la cifra è
ugualmenterilevante.Lamag-
gior parte dei medici provie-
ne dal Medio Oriente(2.328) o
dal continente africano
(1.590), ma «sono in aumento
gli arrivi dai Paesi dell’Est eu-
ropeo, anche se – aggiunge
Aodi - si tratta di una migra-
zione diversa: prima veniva-
no soprattutto studenti, ora
molti più laureati».

Dunque l’emigrazione di
medicie professionistidelset-
tore sanitario attraversa tutta
l’areadeiPaesiemergenti,aec-
cezione del continente asiati-
co.Dovesiregistra,daqualche
anno, una netta inversione di
tendenza. La Cina dal 1999 ha
incrementatolaspesaperlasa-
nità di un 20% ogni anno, arri-
vandoastanziaresolonel2005
7miliardidieuro.

L’India, fra il 2005 e il 2006,
hadestinato4,5miliardididol-
lari al settore della ricerca
scientifica, tanto che il suo

mercatofarmaceuticovalecir-
ca 8,2 miliardi di dollari, un se-
stodiquellomondiale. Dicon-
seguenza oggi si assiste a un
massiccio ritorno dei medici
emigrati, e ora le innovative
strutturecomincianoadattira-
re studenti e laureati stranieri,
ancheeuropeioamericani.

Per gli altri Paesi emergenti
invecelasituazionenonèaffat-
tocosìroseaedassumesfuma-
ture drammatiche nel conti-
nenteafricano.La"fuga"dime-
dici e personale specializzato
hadifattocompromessoilfun-
zionamentodelsistemasanita-
riodiStaticomel’Uganda,laLi-
beria o l’Etiopia, dove vi sono
circa 7 dottori ogni 100mila
persone,quandolamediaeuro-
peaèdi300.L’Unctadhacalco-
latochecirca il 56% dei medici
africani emigra verso i Paesi
sviluppati, e solo l’11% vi fa ri-
torno.DebreworkZewdie,diret-
tore del programma Aids-Hiv
dellaBancamondiale,hadenun-
ciato,durante l’annuale confe-
renza svoltasi a Sidney, l’asso-
luta insufficienza di personale
che di fatto ostacola la batta-
glia contro la diffusione del vi-
rus, molto più della mancanza
di fondi ostrutture.

L.deB.

AFP

La partenza di personale qualificato da alcuni dei Paesi a maggior tasso di emigrazione. Dati riferiti all’anno 2000 in % sul totale.

 Fonte: Unctad, luglio 2007

37.609 docenti e 1.502.731 studenti della
scuola media superiore hanno già aderito al
progetto “Il Quotidiano in Classe”.

L'Osservatorio Permanente Giovani-Editori
si impegna, a fianco degli insegnanti,
per portare in classe ogni settimana una
nuova occasione di crescita civile e sociale.
Un allenamento quotidiano con più giornali a
confronto per aiutare i giovani a sviluppare il
loro spirito critico, a ragionare da uomini liberi.

I libri di testo si cambiano ogni anno.
Alcuni ogni giorno.

Per informazioni:
055/411918 (call center, lunedì-sabato 8.30 - 13.30)
fax 055/4222334
e-mail: adesioni@osservatorionline.it
www.osservatorionline.it
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